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AllCl-IlVlO DEL COlVlUNE DI . OZlElll 
PROVINCIA DI SASSARI 

:~SCRIZIONE DEI PRINCIPALI CRITERI SEGUITI PER L' ORDINAMENTO DELL' AHCHlV IO DEL 

COMUNE DI OZ IERI 

La funzione del l'Archivista del Comune è quella di raccogliere e conserva­
:--:, con ordine logico e sistema confacente alla propria ricerca , gli atti 
~ i documenti di quella stessa Amministrazione alla quale l 'Archivio si ·riferi-
::e. 

Le operazioni quotidiane di registrazione al protocollo della corrisponde~ . 
:a., di corredo e di coordinamento delle pratiche, de l la loro fascicolaz i one , 
~~~la loro catalogazi one secondo un titolario, costituiscono un essenziale 
=-=~-.pimento di cui è doveroso riconoscere e segnal are la piena import anza 
:-::- il buon funzionamento del la stessa Amministrazione. 

~-=-~:-oppo s ino al 1979 l 'Archivio è 

o=::~daria importanza, rassomigliante 
~-al e non se ne è potuto fare a meno. 

s tato considerato come un fattore di 
ad un puro e s emplice deposito del 

Con l' assunzione dei giovani ex l ege 285/77 gl i Amminis t ratori e funziona­
s i sono convinti che una buona conservazione , una completa raccolta degli 

~::i e documenti, possono dare l'esatta misura del buon funz i onamento di 
:-_ :to il complesso burocratico e tecnico del Comune , sfatando questa pretesa 
~e~ondarietà" che l' Archivio ha, nel valore dei pubblici uffici. 

Si è , infat t i, ri ordinato l'Archivio Comunale che ci trovava in condizioni 
:: 5astrose dovute soprattutto ai numeros i tras l ochi (4) avvenut i in questi 
~.~i per mezzo di mani ines perte degli Operai del Comune . 

Si deve t ener conto , che i vecchi locali in cui er a ubicato l'Archi v io 
-:::1 hanno mai rappresentato l'ambiente idoneo e sicuro per i l depos ito di 
::-a!iche e documenti importanti. 

Inoltre t roppe persone hanno avuto il li bero accesso a ques ti local i 
-~:Jstoditi: per e sempio studiosi della storia della Cit t à, che hanno presurnibi~ 
-e~ te avu to il permesso di consultare i doc umenti senza i l doveroso intervent o 

un respons abile del Comune , peggi orando con ricerche e prel ievi di a t ti , 
_a s ituazione g i à compromessa dai t r aslocchi . 

Di fronte ad un ammasso di carte ( serie sconvol te , fascicoli d i sordinati , 
::;_-t:e fuoriusc i te dalle copertine e frammiste l e une al le al t re , registri 
s;:a.!'si un pò dovunque) con pazi.enza e con metodo si è proceduto al l' esame 
a: c~rato di ogn i singolo pezzo estratto dal l a massa. 

Ogni documento esaminato è 

numero 
::-:J:1ologi c i , 

d'ordine pr ovvisor i o , 
l a tipizzazione del 

=:entuali annotazioni. 

stato s c hedato, segnat o su ciascuna scheda 
l'indice di classificazione, gl i estremi 

documento , i l contenuto del l o s tesso e d 

Sulla scorta dei dati contenuti ne l tito l ar i o d ' Archivio , s i è provveduto 
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a ricostruire i fascicoli delle pratiche prodottesi annualmen t e per c iasc una 

:l asse di affari e riunito insieme tu t ti i fas cicoli di un n stessa ca t egor ia 

~ di una stes sa annata . 

A scheda tura ultimata si è provvéduto a lla distribuzione delle s chede , 

: onsistente nel raggruppamento e nella dispos izione s econdo una proeres sione 
:!'"analogica di tutte quelle corrispondenti ad uni t à archivistiche con t ene nti 

: 1 medesimo t ipo di atti; in ta l modo sono sta t e prefiguraLe Lul t e le s erie 

::a istituire. 

Alle serie si 

~~elle concernenti la 

~i oni e simili ) . e 

è assegnato un ordine di s uccessione , f ace ndo pcece de re 

documentazione l' attivi t à decisionale dell'Ente ( Delibera­

proseguendo con quel le riguardanti l'at tività e s ecu t iva 

~l'amministrazione economica. 

Seguendo l'ordine di successione delle serie e, al loro i n terno, quell o 

::-enologi co, t u tte l e schede sono s tate nuovamen t e numera·to , con numeraz i one 

~~ogressiva unica. 

La numerazione de:fini ti va è s tata qu i ndi r iporta ta , me dian t e cartellino 

5 -:a bil e s ulle . unità archivistica che sono state rintraccia t e s ulla base de lla 
-_, e r a zione pr ovv i soria data loro al momento della sche datura, e di s pos t e 
:-.ell ' ordine esatto d i successione (per ogni ca t e goria, pe r comodilù , è stu Ln 

~~segnata una numerazione partendo per ognuna d i esse dal N°l ) . 

L'ultima fase de ll'ordinamento è statn l a stes ura d e ll ' lnven l ario che 

::s ti t uisce l'elencazione e la sistemazione dell e singole un i tù che c o mpong on o 

· . .;.:-chi v io . 

Per la compila zione del l o stesso s i è tenu t o c onto del le indicazion i 

.:-a:::-:Jlte durante l a schedatura , evidenziando cosi l e s erie a rchi vi s tiche, 

:::-. il l oro titolo , e, all'intero di esse in ques t o rnodo sono s L<:~ te f o .-nite 

~~~:a 6i usta s uccess ione crono logica, la des crizio ne del contenuto , l' i ndi c a z io­
~~ ~eile date estreme, la numerazione in g e n e r a le, le anno t a zi oni rela ti ve 

: :: : ascu na uni tà , i l tipo di unità e l'indice di cla ss ific az ione . 

L'A RCII IV l STA 

Dong u Lore nzo 

:: : ;::-esente inventario è stato redatto dal! ' As si s t e n t e D'Archi v io Oo ng u Lo r e m:o 

:::1 :: :;. l l aboraz i one de lle Com111ess e D'Archiv io fila rros u Anton i a e Ca tt ina f·laria 

~a~1 na , assunti da l Comune di Oz i e ri ai sen s i d e lla Legge 1. 6 . 1977 , n° 205 . 
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NOTIZIE DI CARATTERE STORICO-AMMINI STRATIVO TRATTE DAGLI ATTI DELLA SEZIONE 

SEPARATA DELL'ARCHIVIO DEL COMUNE DI OZIERI. 

L' OTTOCENTO 

Il secolo XIX rappresentata nella 

più strano e pieno di contradd izioni, in 

civile culturale , burocratico e in tutto 

ufficialità abbiamo, d ' altra parte, una 

e nelle condizioni di sviluppo . 

storia di 

quanto di 

quello che 

stasi ne l 

Ozieri forse il periodo 

fronte ad uno sviluppo 

riguarda l'ambito della 

suo progresso economico 

Il secol o inizia con un passo importante per il 

centro con l' istituzione nel 9.3 .1803 della sede in 

e della Diocesi di Bisarcio, grazie alla Bolla Pontificia 

prestigio di questo 

Ozieri del Vescovado 

di Papa Pio VII . 

Con Decreto de l 10.9.1836 Carlo Alberto innalzava al Rango di Città 

i Comuni di Ozieri, Temp io e Nuoro . 

Il Vice Re Montiglio dava al Sindaco e al Consiglio Comuni tati vo di 

Ozieri comunicazione di tale avvenimento con sua nota de l 14.10. de l lo stesso 
anno . 

Successivamente il 17.1.1837 veniva rogato , alla presenza del Governatore 

di Sassari Don Diego Pes, l' Atto di inaugurazione del Villaggio di Oz i eri 

in Città e di install o del r i spettivo " Consigli o Civico". 

Ad Ozieri ci furono grandi feste, che~ molti g iorni pres i edute 

dal Vicario General e Giuseppe Luigi Mearza . 

Pochi mesi prima (21 . 5 .1836) era stata diramata la carta Real e con 

la quale Carlo Alberto stabiliva: 

Dal giorno della pubblicazione del presente Editto, è soppres so in tutto 

il nostro Regno di Sardegna l'es ercizio della Giurisdizione feudale, civile 

e criminale e di ogno altro diritto che ne dipenda a qualunque titolo possedu­
to. 

La realtà, purtroppo , era ben di versa: se venivano abolì ti i di ri tti 

ai Baroni e le varie prestazioni feudali 
1 
il Governo, cambiò soltanto nome 

agli oneri gravanti sulle comunità , imponendo ·ai singoli Comt..:ni i contributi 

annui redimibili e irredimibili. 

Ozieri, in pratica vedeva addossarsi una somma di contributi pari a 

4 . 439 l ire a nnue. 

Dal 1807 al 1860 Ozieri fu Capoluogo di Provinc ia . Ebbe pertanto il 

suo " Ufficio di Insinuazione" d'Int endenza Provinciale , la Tesoreria e l'Esatto­

ria Provinciale, la Direzione delle Poste, la Giunta Provinciale di Sanità , 

e per l ' ordine pubblico , un battaglione di " Miliziani" d i ventati poi "Cacc iat ori 

Reali" . 

Tra le Sedi delle Provincie chiamate anche col n ome di Prefettura veniva 
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inclusa anche Ozieri dove avevano sede un Prefetto , un Avvocato del f isco, 

.m Comandante Militare, un Tribuna le di prima istan z a e un Tribunnle d ' Appello , 

il Provveditorato agli studi e vari altri Uffici Arnministro.tiv i . 

L' i stituzione della Provincia di Ozieri apportò numeros i vantaggi , in 

;:articolare con l a costruzione di nuove strade, il riattamen to di ponti , un 

;:iù marcato incremento dell'agricoltura , nonchè un a più atti va vita economica 

in genere, a seguito di un rilevante aumento di Uffici e di personal e . 

Possiamo 

a:ì Ozieri che 

::::ementari in 

::.:Tienico Pes. 

aggiung ere che dopo l'Editto Reale del 24 . 6 .1823 f u p r oprio 

in a l cuni locali de l SemitWrio furono istituite le prime Scuole 

Sardegna , secondo le nuove norme, per i ni ziativa del Vescovo 

Verso la metà dell ' Ottocento s i ha una inver s ione di tend enza nel la Politica 

- -~inistrativa de l Governo Piemontese tendente a riaccentrare agli Uffici e 

- servizi per evitare dispersione di energie e procurare un maggi or c on ·tro l l o 

3-lla e ffi cenza de lla pubblica Amministrazione. 

L 'Atto c on quale Carlo Alber t o , fra la fine del 1847 e gli inizi del 

:~8 , sanciva l a fusione del l a Sardeg na co l Piemonte (il viaggio della Deputazione 

:a5liari tana a . Torino , per sollecitare l'Atto di f usione , è del 24 . 1 1.1847 , 

:a d e liberazione del Consigl io Comun a le di Ozieri che formulava identica richi esta 

~ =el 18 . 2 .1848) se aveva posto s ul piano g iuridico e pol itico delle popolazioni 

::~tinentali quelle isolane , se a v e va livellato con leggi ad i mpostazioni a 

:::.:attere unitario, l e strutture gi uridiche e sociali c he difer e nz iano l e due 

::~6:..oni , non a ve va però cons i derato l a di versi tà d i con dizioni stor iche, e Ln iche 

~= ~~bientali c he esiste vano fra esse . 

Ques to fatto accrebbe l o stato di depressione comme rciale e d i arretratezza 

~::~ornica di Oz i eri (restrinzioni doganali, protezionisti c h e e vinco L.ste , 

::~ limi tavano l e esportazioni e lu libera circolazione delle merc i ) . 

Perta nto la sovrabbondanza di derrate e di prodotti, eccedenti il fabbisogno 

_ ::a.1.e e che rl':!stavano invenduti , determinava una c ri s i grave q uanto l' avrebbe 

:~:e~rninata la carestia di essi. 

Di una di queste crisi (di prodott i g ipc enti inve n du t i nei magazzini 

Oz i eresi) si faceva portavoce il Consigl io Civico 

Giovanni Battista Berto l otti , i n una sua d el ibera 

~ ~e:le t anche , dei produtt ori 

:-::-.e~ale , pres i edu to dal Cav . 

:::: 3:).1 .1848 . 

:;el de nunziare la g rave crisi di sovraproduzione che tormentava l a Ci ttà 

__ ~elioera r imarcava che nonostanle essa rifornisse in maniera notevo l e , o 

:-a.5:. :otale, i due capoluoghi di provincia ed altre popolose Città sarde , 

~=~:i QJantitativi di derrate agricole e di prodotLi zoote c nici ~iacevuno invendu-

- ç .1esto centro per impossibilità di s mercio n ei 111ercati i :;olani . 

?e r tale motivo la delibera chiedeva c he a questa Ci tt~ venisse concessa 

_a ;8ssibilità d i poter esportare l e s ue produ zioni nei merc0ti de l l ' Ital ia 

i 
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: J~tinentale e di poter attivare con questi un a cor r ente di s cambi . 

Dopo aver posto in evidenza l'apporto che l a legge del l e c h i u den de aveva 

:at:o all'incremento della pastorizia e a quello del l 'allevamento d e l bestia me, 

~a delibera prosegue: - in guisachè al tre ad ottanta vis t osi armen t i _ di vacche , 

-2 n umerose greggi e di pecore; si rilevante numero di besti ame v i ene nel l e s ue 

:=:.che incettato anche dai paesi circonvicini e quasi per int ero s o d di s fatt o 

~::e e s igenze di consumo della Città di Sassari, Cag l iari e d Al gh e r o , e t u ttavia 

_ -.;:; •J f f i c ienti ad esaurire i deposi ti..... per cui non ri mane speranza c he nella 

:::era estrazione dall'isola ed introduzione del b estiame e del c acio n e g l i 
4 

~:~:i continentali, che effetto sarebbe della desi dera t a e promes sa fu s ione 

· :nteressi, e se non colla t o tal e riduz i one alme no sper asi conse g u ire dal l a 
-=~a doganale cogli altri stati ita liani. 

Uno degli avvenimenti che, ad Ozieri viene più ricord a t o per i l dolor e, 

:.~-:ti e lutti che allora lasciò fra la sua popolazione, è q uello che f a rifer irnen 

~lla grave epidemia di colera che nell'anno 185 5 (s 'an nu de su c oler a) i nfierì 
__ ~uesta Città. 

Eb be uno s viluppo 

jurata 570 decess i. 

così letale da f a r r egistrar e nel br eve periodo della 

Ne l 1867 , probab ilmen t e a c ausa delle idee e degl i atteggi amenti di col ui 

=-~ era for s e l'uomo più illus tre fra tutti g li italiani de l tempo , Ozieri 

~ =~ne orgogliosa di includere ne lle l is te de i Depu tat i pe r il suo Collegi o 

=:~::orale ne lla 10° legis latura, i l no me d i GI USE PPE GARIBALDI . 

Questi, data l a sua fama non e b be a l c un a d ifficol tà a v incere tr i on f al me nt e 
s e:ezioni del Mar z o 1867 . 

i::rano allora ma lto intens i i tr a ffi c i c ommerciali tra la Sardegna e l a 

:-;::-_:la ; e proprio allora e ra s orta in a ltr i amb ient i poli tici l' i dea di u na 

::~E :~ile c e s sio ne de ll a Sardegna a lla Fra nci a . 

GARIBALDI stesso si fec e p r omotore di una associazione di patrio t i Sar d i 

: ·-= si obbligava no con g iura mento a d o ppor s i a lla separazion e del l a Sardegna 
:.:...=.: •.::talia . 

Mppena un mese dopo la sua e l ez i on e a De putato d i Oz i e r i , in d a t a 22. 4. 1867 

-!!;.: ;;resen t ava al Par l a me n to Naz i on a l e un a r e l a zi one in t orno al le condiz i oni 

:~--a Sardegna invocando tutti que i rime di c he in qua l che modo l a potessero 
-:_ ~.:.:orare. 

Ji questo a f f etto vers o Oz i e r i ( c he l'eroe chiama va n e l la l e t t era del 

- - .:.::57 mia seconda Patria- ) diede prova s olled t a ndo , una r icca S i gnora 

-~-ese (Mary Elisabeth Cha mb e ry ) , l a i stituzione , i n Ozier i di una Scuol a 

·: _.=;::-i a le (Scuola c h e doveva essere, a llora , u nica in Sardeg na) , che scompar se 
-~ _: :-:osamente . 

:on l a l egge n° 1105 il Governo Nazion <1le approvava la costruz i one dell<l 
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~ete ferroviaria nell 'isola d i Sardegna, accordando e concedendo la sua esecuzione 

a:la Società , inglese, Ferrovie Sarde. 

La legge stabiliva che tutte le linee ferroviarie dovevano passare per 

: =:eri , per cui la Città doveva cos tituire i l centro dal quale essi si sarebbero 

::~uti dipartire e dal quale avrebbero dovuto far ca po . 

La Società inglese invece, in violazione a quan t o di sponeva la convenzione 

:- _=::..aborò e modificò , nel proprio interesse, il progetto Governat ivo. La linea 

:~~~ata pr incipale anzichè passare a non oltre cento metri dal l'abitato di 

-=:er~, sarebbe passata a 7 Km. (l'attuale Chilivani) . 

La Giunta Municipale presieduta dal Sinda co Contini Fois , in data 23 . 4 .1863 

-:·a incarico all ' Ingegnere Ganzoni di Firenze di elaborare un proge t to che 

::esse a dimostrare che era possibi le far passare la fe rrov ia nelle vic inanze 

=:zieri . Ino ltre la stessa Giunta inviò un ricorso al Ministero dei lavori 

= _::;.i..ic i. Le moti v ate ragioni esposte dalla medesima nel ricorso e la l egitt ima 

:-::es ta che ripetutamente formulava . l a popolazione di Ozieri non valsero a 

=-~&a"e l'opposizi one degli Ingegneri Inglesi . L ' avvicinamento de l l a rete ferravi~ 

:-.a aè Ozieri non avvenne, per cui questa Città n e risul tò gravamente danneggiata 

-~- s_o sviluppo commercia l e. 

IL PRIMO TRENTEN NIO DE L 1900 

- -~ _ s:e~za dei terreni: 

: 1 patrimonio de l Comune di Ozier i e ra scarsissimo e di es i g uo v<:~lore . 

~!: -e~a costitui to dal predio "DONNIGHEDDA" in comproprie t à con la Prov inc ia 

~ ~=~saci ; dell'orticello Satta , att iguo alla Piazza San Sebas tiano; di rel iquati 

I::.:.:.::: ..:oicati nell'interno e modestissimi stratti siti nei pressi dell' abitat o . 

:omune possedeva un ' ingente massa di f abbricati a dibit i a servizi 

..::-- : -=::>lico e semi pubblico che non producevano per tanto un r e di tto reale 

-·. :a·;ano un rendimento adeguato al ri spettivo valore di ess i. Facevano 

- ~==~=ione i due magazzini posti al pi a~o terreno del vecchio Palazzo 

-~---= -e ?alazzo Touffani) , s ull a facciata prospicente Piazza Gari ba l d i; i l 
--------- ._ --- :~~rione des t inato a carcere mandamental e ; l' antico Pa lazzo 

-:~:: :~ ?:azza Corte , vastissimo, ne l quale vi era l a sede de l Depos i to 

- ~~~-a-e Istitu to Incremento Ippico del l a Sardegna) . Poi v i era 

Ducale , 

Stalloni 

un l o t to 

-:--:-:-. :<;: ::ii fabbr icati: l' e x Convento San Francesco e Chiesa omoni rr1a , i l l·lucel l o 

----·:a Chiesa delle Graz ie , l'ex Conve nto del l e Monache Ca pp uccine (ogg i 

:=..Ee:--a ?ietro t<l icca), tutti ceduti in u s o gr atu ito a lla 1\u tor·ità r.lilit<:~re, 

- ~~: :~~~ . Inoltr e vi erano i l Mercato delle carni ed i l Civ ico Mattatoio . 

::. .;::~ .... edotto , c he ri sa l e al 1902 , era n eg l i ann i 1920 g i à ridot to a una 
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:. <:.!'va, con le opere di presa che lasciavano defluire l'acqua nel s ottosuolo; 

:::n le · tubature sconnesse che nei periodi di magra cedevano 1/ Ll di quello c h e 

:--::.stava. 

L'Edificio Scolastico, a bbandonato nelle stesse condizioni in cui era 

~ -:a ~o restituito dall ' Autorità Mi l i tar e dopo che le t ruppe vi a veva no b i vacc a t o 

::-. esso per a nni durante la guerra; il pubblico mercato e il ci vico mattato io 

:=3:iavano a desiderar e . 

L ' Acquedotto come si è detto venne costruito nel 1902 col convogliare 

- ~ acque delle tre sorg e nti "CUGUDA" - "LEONI" - " SU LAS" poste ne l t erritorio 

:~: Comune d i Nughedu San Nicolò. 

Si riteneva a llora di aver risolto il problema 

_:: .:.co che da sempre aveva assillato l a popolazione . 

_-:ari c ati di preparare il progetto dell 'opera , erano 

: ::..: .ssali: 

del l 'approvvi gi onamento 

Se no n c h e , i tecnic i 

inc orsi in due errori 

:.::m stud iarano con la c ura necessaria la struttura delre. tre sorgenti per 
non 

: ... i si accorsero che due d i es s e traggono l a vi t a da falde ac quife re p oco 

; :-o fonde, che, in estate , si esauriscono e danno un rendime nto sca rsissimo; 

?er incompetenza , economia e colpevole negligenza costru i rono le op ere 

-· presa troppo s uperfic ialmente ed in modo imperfet t o . 

I l Comune di Nughedu San Ni colò si oppose inoltre di far usufruire le 

;:.::_~della fonte "LACHERRE " per completare l a do t az ione del l' acque do t to . 

In data 17.10 . 1925 con deliberazione n o 226 si ritenne sodd isfacente il 

:-=~~:to dell ' Ing . S i lvio Sanna per e laborare gli studi per una migliore s oluz ione 

:.-! _ : :-oblema (captaz i one delle acque della fon t e "BUCCANELE", ri attamen to delle 

· - ==:--e e nella ricostruzione di tutte l e opere di presa de l l e s o r g e n t i ) rna 

__ l'opposizione del Comune di Nughedu al l' incamerament o della fon te di 

; • ~ : !.. S~ LE" • 

_:: .:. pubblic i: 

:.el 1915 , l'Amministrazione d e l t ernpo , venne nella de t ermi n a zione di 

::=:..-_i ::- e due l ava toi pubblici: uno alla periferi a della parte <:~l ta della Ci t t à 

~ : a.: ::r o , per servire i quartieri bassi , a valle della Ci t t à stessa (nelle 

_: . - a:-.ze del Mattatoio Muni c i pa l e) . 

_a ::o struzione della fognatura nella Città risale alla fine de l 1800 

- ~=~:::i t ratti , specialmente in que lli principali aveva p e r duto l'imp e r meabi l! 

: '!:- - e :te n do qu indi al l e acque di filtrare nel terreno c ircos t a n t e , a pri r si 

-= e ~ a ll argare , con danni spes so gravi l e c ase poste a v a lle di es~a {casa 

~ =~a ~ittoria Vi g lia roni) . S i cos t ruì a s pes e d egli a bita nti dell a zona 

~:: :-.e "flAVOLE" un lungo tratto di fognatura . Ne l 1 923 s i eseg u ì i l pr i mo 

5 :~~erto del fog nane di Pia z za Garibaldi il q ua le s i c o mp l etò n e l 19 2 7 . 
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:lluminazione pubblica: 

La Società anonima Industriale Logudoro, con contratto del 21 . 2 . 1909 

aveva ass unto l a forni tura dell' illuminazione pubblica elettrica della Città. 

:1 servizio, per vari anni, procedette regolarmente . Col sopraggiungere della 

;Jerra la gestione dell'Azienda andò sempre peggiorando , in modo che l a 

s:essa Società il 20 . 5.1920 deliberò ed il 14.7. successivo ottenne dal Tribunale 
:ii essere messa in li quidazione . Fu in seguito a ciò e dopo varie vicende che 

:.1 Comune , in data 18.1.1921 , occupò per diritto la centrale elettrica del la 

:..fJGU DORO" . Sotto l'Amministrazione diretta del Comune, l e sorti dell' Azienda 

~~ettrica non migliorarono affatto e con deliberazione Consigliare del 16.11 .1 921 , 
~'275 elevò i l canone annuo e affidò la gestione provvisoria del l'Azienda, 

= datare dall 'l.ll.l921, a lla Ditta Giovanni Madau. Subito dopo , i l Comune , 

-::ansava la li te che e r a sorta in seguito all'occupazione dello stabilimento 

e riscattava il r iparto elettrico consistente in macchinari mezzo sconquassati. 

~:tezz~ pubblica : 

Il servizio de lla pubblica spazzatura era affidato a 

:~angherati tirati da altretanti asinelli morenti di fame 

quattro carrettini 

e dai sei vecchi 

~:~urbini . La spazzattura rimaneva accuma lata per ore e giornate nel le vie 

:eL centro attirando branchi di galline e sciami di mosche . In seguito si migliorò 
servi zio acquistando una mula ed un asino di grossa taglia e si assunsero 

~::ri due netturbini . 

~ !~ ~izio Medico-Sanitario 

Il servizio de l la cura medica gratui t a f u divisa in due condotte rispeltiva~ 
-~~:e disimpegnate dai Medici Dott.Floris e Dott . Pastorino . L'assi­

~~~~za alle partorienti f u affidata a lle Ostetri che Sassu e Scaglioni . A disimpe­

~::: :iel servizio di Ufficiale Sanitario fu proposto il Dott.r~eloni. 

-~=ilità interna ed esterna e sistemazione stradale : 

Ogni aspirazione della cittadinanza Oz i erese era rivolta all'attuazione 

::-e~ progetto di allargamento della Piazza Cantareddu e della pavimentazione 

lastre di granito della Piazza stessa e del. tratto della strada Nazionale , 

=~~~,inata Via Umberto 1° che , partendo dal vecch~Palazzo Municipa l e, attravers! 
_ ::etta Piazza per arrivàre al Parco delle Rimembranze (Cantaru), dove è posto 

:aseggiato scolastico . 

L'allargamento del l a Piazza Cantareddu s i sarebbe dovuto attuare con 

_ !::atimento dell'Edificio del Seminario e del congiungimento , mediante un 

.!:~~e a lieve peden za , dalla Piazza Cantareddu con la Piazza Garibaldi . Questo 
:::~etto non si attuò in quanto il Comune non potè offrire al l 'Autorit~ Eclesiast! 

_ .:. ~'1 edificio conveniente in cambio di que l lo adibiLo ad uso di Seminario . 

èella Rimembranza: 

L'Amministrazione straordi naria de l Cav. Cicu, dispose la pi a n tagione 
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:ii circa 120 alber el li di Ol mo e di Platini nel "Piazzale de su Cantaru", 

a..'lt istante all'edificio scolas Li co per il nobile fin e d i i st i t u irc i l Parco 

:ella Rimembranza, che ricordasse i gloriosi cadu ti della 1 ° euerra Mondinle . 

çstra d i torelli: 

La prima "Espos izione" que lla c he oggi viene chiamata "Iilercato Concorso " 

s.:. tenne per la prima volta nel 1901. L' adesione da parte deg li al levator i 

:--.. superiore alle previsione fatte dagli o r ganizzatori : g li esposi tori f urono 
__ , quell 'anno ben 41 e gli animali esposti al concor s o 346 • . 

Nel 1902 i l Consiglio Provinciale d i Sassari dava " Un voto di plauso 
:- :omune di Ozieri per la sua be lla iniziativa". 

Il Mercato Concorso Torelli acquistò di anno in anno un a i mportanza 

s~-~re maggiore come lo dimostrano i riconoscimenti attribuiti agli al l e vatori . = 
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